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dell 'articòlo 60 p rodur rebbe un ' impress ione 
nefas ta di un • a t t e n t a t o allo spiri to laico 
dello S ta to moderno. ( Interruzioni) . IsTon è 
già nel pensiero mio che il principio della 
avocazione della scuola p r imar ia allo S ta to 
p resupponga necessar iamente la laicità della 
scuola, no : la scuola può essere laica an-
che se comunale, e può non esser laica, se 
anche avoca ta allo Sta to . Ma noi vogliamo 
l 'avocazione allo S ta to perchè la scuola 
pr imar ia è d ' interesse essenzialmente na-
zionale; ed è perciò che anche coloro i quali 
p ropugnano le au tonomie non solo ammini-
s t ra t ive , ma legislative ne l l 'o rd inamento 
dello Sta to , hanno sempre voluto e vogliono, 
come voleva Alberto Mario, la scuola pri-
maria s o t t r a t t a al comune, considerandola di 
interesse essenzialmente nazionale come la 
difesa, la r appresen tanza , la moneta , la posta, 
i t r a t t a t i , la pace e la guerra, la' bandiera , 
la l ibera coscienza nella r iduzione de' culti 
ad associazioni pr iva te , ecc. E ciò oggi con-
verge col supremo bisogno del Mezzogiorno 
d ' I t a l i a ove l 'avocazione della scuola pri-
maria allo S ta to è necessaria ed indispensa-
bile, se si vuole davvero , e non per ischerzo, 
svellere la mala p i an ta del l 'anal fabet ismo, 
(jBene! Bravo!) e se si vuole ve r amen te creare 
la scuola popolare laica. 

Perciò noi del l 'es t rema sinistra, abb iamo 
chiesto la votaz ione nominale. ( Commenti — 
Approvazioni), 

, P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro dell ' is truzione pubbl ica . 

FUSUSTATO, ministro dell'istruzione pub-
blica (Segni di attenzione). Risponderò as-
sai b revemente a coloro che, sia nella di-
scussione generale, sia testé, svolgendo 
emendamen t i o ordini del giorno, hanno 
inter loqui to nella discussione. 

Come ha det to l 'onorevole Turat i , io non 
credo che sia questa l 'occasione di discus-
sioni a s t r a t t e e teoriche, di accen t ramento , 
di decen t ramento o di au tonomia comunale; 
quest ioni del resto che non hanno un grande 
interesse ormai ; imperocché il d i r i t to ed 
il dovere dello S t a t o di in te rveni re con u n a 
ingerenza d i re t ta ed efficace in t u t t i i r ami 
della pubbl ica istruzione, e quindi anche 
dell ' is truzione e lementa re , non può essere 
contes ta to da alcuno. Si t r a t t à , come sem-
pre, di misura e di l imit i . 

S ta in f a t t o che oggi ancora la g rande 
maggioranza degli S ta t i civili aff ida l ' is t ru-
zione p r imar ia ad enti locali, siano i co-
muni politici come in I t a l i a , in Isvizzera, in 
I spagna , siano, diremo così, i comuni am-
minis t ra t iv i , appos i t amen te cost i tu i t i come 

in Germania , in Inghi l te r ra , in Svezia, ne-
gli S ta t i -Uni t i . Ad ogni modo la quest ione 
non può essere qui considerata che in stretta-
relazione con l 'ar t icolo 60 del disegno di 
legge, esaminandola da un p u n t o di v is ta 
ben prat ico, gua rdando la rea l tà delle cose 
in r appor to con lo s ta to a t t ua l e dei nostr i 
o rd inament i scolastici e con il loro svi luppo 
progressivo. 

Ora in I t a l i a lo S ta to aff ida in principio 
ai comuni l ' is t ruzione p r imar ia , ma r iserva 
a sè una larga azione di direzione, di con-
trollo, di integrazione, imponendo ai c o m u n i 
obblighi ben precisi e de te rmina t i . 

Ed è così che lo S ta to stabilisce esso le1 

mater ie di insegnamento , fìssa i p rogrammi 
e l ' indirizzo, ordina il numero delle scuole 
e le loro condizioni, assicura uno s t a to eco-
nomo e giuridico ai maestr i ; r iserva a sè 
il p rovved imen to definit ivo in caso di con-
flitto coi comuni. Dal l ' a l t ro can to lo S t a to 
sot to molteplici forme l a rgamen te a iu ta e 
sussidia i comuni nell' a d e m p i m e n t o dei 
loro obblighi scolastici (Interruzione) . . . l a r -
gamente , come le finanze pe rme t tono . ( Com-
menti). 

Ora è evidente che ques ta azione di con-
corso, di in tervento e di sussidio dello Stato,» 
che è pur oggi considerevole, è suscet t ibi le 
di ul teriore sviluppo. E in sostanza questo 
stesso disegno di legge nul l 'a l t ro è che un 
nuovo passo in ques ta via s icuramente t rac-
cia ta dalla nos t ra t radiz ione e dalla nos t ra 
legislazione scolastica. Esso i n f a t t i da un 
canto più ampiamen te e più fo r t emen te 
svolge alcuni i s t i tu t i già esis tent i e dall 'al-
t ro accenna anche alla creazione di i s t i tu t i 
scolastici nuovi, benché in fo rma assai c a u t a 
e p ruden te . 

Ora, onorevoli colleghi, se questo arti-
colo 60 si dovesse in t e rp re t a re così come 
la Commissione accenna ad intender lo e cioè 
come un invi to a procedere per ques ta via, 
man mano che l 'urgenza e la necessità si 
dimostri , a l lorquando questi nuovi i s t i tu t i 
scolastici che andiamo a t t u a n d o si manife-
st ino nella p ra t i ca anch'essi inadegua t i al 
raggiungimento dei fini che noi sper iamo 
di conseguire in questo c o m b a t t i m e n t o con-
tro l ' ana l fabe t i smo ; se così fosse, dico, noi 
non po t r emmo che acconsent i re . Ma a l t ra 
cosa è quella che ci si chiede ed al tro è il 
significato dell 'art icolo 60. Ciò che si vuole 
dallo S ta to è un a t to formale per cui i mae-
str i e lementar i d ivent ino funz ionar i della 
Sta to , e la scuola pr imar ia un i s t i tu to go-
vernat ivo; e si vuole che il Governo si i m -


